
SCHEDA TECNICA
 

- CREDITI

Titolo:
AQUILE RANDAGIE
credere disobbedire resistere
di e con:
Alex Cendron
regia:
Massimiliano Cividati
musiche:
Paolo Coletta
realizzazioni scenografiche:
F.d.B.
produzione:
Centro Teatrale MaMiMò
con il contributo di:
Arca Azzurra e Teatro della Cooperativa

- ESIGENZE TECNICHE

buio totale
palco 6mx5m (tassativo) 
presa di corrente (anche potenza domestica)
quadratura e fondale nero (non indispensabile ma fortemente preferibile)
no facchini no tecnici, eventuale aiuto per lo scarico dell’auto (1 persona massimo 10 minuti)

- TEMPISTICHE

tempo di montaggio 5h
durata dello spettacolo 100’
smontaggio 2h

- PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE

Centro Teatrale MaMiMò
via Flavio Gioia, 4
42124, Reggio Emilia
Email: info@mamimo.it
Tel: 0522.383178

- PROMOZIONE

video promo 1: https://youtu.be/YeJ_qW1CQpk
video promo 2: https://youtube.com/shorts/0UVedexSM98?si=Dwg0jS7rimwbhu9B
video completo: https://youtu.be/Bp4i1kpWhGU
foto promozionali (Laila Pozzo): https://drive.google.com/drive/folders/1Ogh6m1Hpb-gdu862F0Vepfq2eqrk9aHF?usp=share_link
foto di scena (Matteo Bergamini): https://drive.google.com/drive/folders/1r-sZ9EcaQkeR_7T9QCPzz5CS4aVtfmhq?usp=share_link
diario di bordo: https://drive.google.com/file/d/1GI6hev0Zer33-AGX2QprSgI3WbAXJJVG/view?usp=share_link
(opinioni di semplici spettatrici e spettatori)

- LOCANDINA
https://drive.google.com/drive/folders/19UKHmAreW2gJr4NDuu6XDi_JP1HnZXRY?usp=drive_link

Il buio più fitto della notte sembra eterno, ma proprio allora, nel cuore del solstizio d’inverno, la luce ricomin-
cia la sua lenta risalita. È in quel confine tra oscurità e speranza che prende vita la storia narrata in Aquile 
Randagie: una vicenda vera, fatta di coraggio e fedeltà, che attraversa una delle notti più lunghe della nostra 
umanità.

Nel 1928 il regime fascista decreta la soppressione dello scautismo in Italia. A Milano, però, un gruppo di 
adolescenti decide di non piegarsi a una legge ingiusta. Guidati da Giulio Cesare Uccellini, detto “Kelly”, e 
da Virgilio Binelli, scelgono la clandestinità. Nascono così le Aquile Randagie: ragazzi in pantaloncini corti e 
fazzoletto al collo, che sfidano la dittatura con la forza della loro promessa scout, custodendo i valori di libertà 
e fratellanza quando sembravano destinati a spegnersi.

La loro avventura durerà diciassette anni: campi segreti, giornalini clandestini, nomi di battaglia e codici 
segreti. Dopo l’8 settembre 1943, la loro resistenza giovanile diventa aiuto concreto: con l’operazione OSCAR 
organizzano una rete che mette in salvo migliaia di ricercati, ebrei, prigionieri politici, renitenti alla leva. 
Ragazzi di vent’anni che, in silenzio, diventano uomini di pace opponendo alla violenza del drago nazi-fasci-
sta l’ostinazione della luce.

Lo spettacolo intreccia due storie, che lo spettatore scoprirà poco a poco appartenere agli stessi protagonisti. 
Basato su un’accurata ricerca storica, restituisce la freschezza, l’incoscienza e la determinazione di quei giova-
ni che hanno gettato le basi dello scautismo cattolico del dopoguerra.

Un racconto di resistenza e di speranza, pensato per il palcoscenico ma capace di vivere anche all’aperto, nei 
boschi: dove la memoria incontra il presente e dove il coraggio di pochi illumina il cammino di tutti.
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